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Razzismo 

In Parlamento 
lina seguace 
di Le Pen 

DAL CORRISPONDENTE 

• i PARIGI L hanno chiama­
lo il «razzismo dal volto uma­
no», perché a portare vittorio­
samente i colon di Jean Ma­
ne Le Pen erano due signore 
dall aria gentile e perbene 
Una di esse, Mane France 
Stirbois, vedova di colui che 
era stato il numero due del 
Fronte Nazionale (e il più 
•duro» dei suoi dirigenti), è 
stata eletta domenica al Par­
lamento nazionale 

Nulla di che far mutare gli 
equilibri politici ma è una si­
rena d allarme che sta lace­
rando I aria un po' paciosa 
della politica francese, Mane 
France Stirbois rappresenta 
già il simbolo biella riscossa 
di Le Pen, con quel terrifican­
te 61 30% raccolto a Dreux, 
cittadina della regione parigi­
na fino a sabato non più fa­
scista di tante altre L'altra 
portabandiera lepenlsta, Ma­
rie Claude Roussel, ha co­
munque rastrellato nella sua 
circoscrizione marsigliese il 
48% dei voti, facendo trema­
re Il suo rivale neogollista 
•Volto umano., ma linguag­
gio fascista Appena eletta la 
Stirbois ha smesso i panni 
rassicuranti 'della 'francese 
media» preoccupata per | av­
venire del suo paese -Gli im­
migrati sono pia insidiosi di 
quanto non lo fossero le 
truppe di Hitler» E ha para­
gonato la sua «lotta» a quella 
dei resistenti contro (occu­
pazione nazista Tre milioni 
di maghrebini sono avvertiti 

La campagna elettorale 
aveva avuto due motivi domi­
nanti no al chador (Il velo 
Islamico che da due mesi fa 
discutere la Francia) e no al­
le moschee (si prepara Un 
piano, a partire da Marsiglia, 
per la costruzione di grandi 
luoghi di cullo islamico, dove 
i fedeli possano ritrovarsi e 
uscire finalmente dai magaz­
zini abbandonati e dai sotto­
scala che gli sono destinati 
attualmente) È da supporre 
che la polemica sul chador 
nelle aule scolastiche abbia 
giocato II suo ruolo Ma pro­
babilmente sono stati più im­
portanti I trentamila immigra­
ti che vivono a Dreux e I ero. 
nici problemi di convivenza 
di Marsiglia A Dreux - è»la 
cosa che più preoccupa os­
servatori e democratici - il 
4 1 * di coloro che hanno vo­
tato pronte Nazionale Ina 
latto per la prima volta,* cir­
ca un quarto dei suffragi le-
penisti è stato raccolto Ira gli 
elefton di Mitterrand alle pre­
sidenziali dell'anno scorso 

Michel Racard ha deciso 
di prendere di petto il pro­
blema dell'imnjigrazlone, af­
frontandolo in una logica so­
ciale Domani al Consiglio 
dei ministri presenterà un 
piano d azione, che prevede 
la creazione di un segretaria­
to particolare (una sorta di 
ministero) e una cinquantina 
di misure in favore dell inte­
grazione 

Non e previsto pero il voto 
agli immigrati in elezioni lo­
cali «la Francia non è pron­
ta», ha spiegato Rocard pur 
ammettendo che in ben sei 
paesi della Comunità euro­
pea lo status di elettore e già 
in vigore da anni I partiti a 
destra come a sinistra, sem­
brano presi in netto contro­
piede dal sussulto di Dreux e 
Marsiglia Pierre Mauroy, se­
gretario del partilo soclaljsta, 
ha invitato II governo a far 
compiere un salto di qualità 
alla politica dell'immigrazio­
ne «con decisioni rapide» 
Jacques Chirac ha accusato 
ancora una volta il presiden­
te Mitterrand di coltivare I e-
strema destra per indebolire 
la destra democratica 

• OAf 

Un drammatico appello alla tv A Lipsia in duecentomila 
«Impedire la distruzione di dati reclamano l'unificazione 
e documenti sulle malversazioni » dei due Stati e la punizione 
Sotto controllo la sede della Sed dei funzionari sotto inchiesta 

Honecker agli arresti domiciliari 
Si scatena la caccia ai dirigenti, corrotti 
Appello alla popolazione della Rdt perché collabon 
con gli organi dello Stato per impedire fughe all'este­
ro di indiziati per corruzione e abusi Una commis­
sione di inchiesta con la partecipazione dei gruppi dt 
opposizione e di rappresentanti del governo Mo-
drow La Cdu chiede le dimissioni di Krenz da capo 
dello Stato Agli arresti domiciliari Honecker. Decine 
di migliaia manifestano per la numficazione a Lipsia. 

LORENZO MAUGERl 

OM BERLINO Una commissio­
ne che indaghi sui casi di cor­
ruzione e abuso di potere di 
cui sono accusati uomini del 
governo e della direzione del­
la Sed allontanati dal potere, 
è stata costituita tra rappre­
sentanti del governo di Hans 
Modrow e delegati di tutti i 
movimenti di opposizione In 
un appello diffuso ien sera 
dalla televisione della Rdt, sot­
toscritto da lutti i gruppi di op­
posizione, si afferma in termi­
ni drammatici «Abbiamo ap­
preso che importanti mezzi 
materiali e finanzian vengono 
trasfenti all'estero Documenti 
e dati importanti vengono di­
strutti o manomessi Persone 
responsabili di gravi compor­
tamenti cercano di fuggire al-
I estero, o vi sì sono già trasfe­
rite Ci rivolgiamo a tutti i cit­
tadini che sono in grado di 
conoscere in quali banche, in 
quali aziende sono possibili le 
manomissioni vi sollecitiamo 
a costituire gruppi di control­

lo, informate subito l'opinione 
pubblica e gli organi di poli­
zia Occorre impedire ogni 
manomissione Adottate le 
misure di controllo che ntene-
te necessane Abbiamo chie­
sto al presidente del Consiglio 
Modrow di sostenere ti vostro 
controllo nell'apparato eco­
nomico e dello Stato» Vengo­
no quindi indicati i telefoni e 
gli indirizzi degli organi ai 
quali indirizzare Te segnalazio­
ni o richiedere interventi An­
che il palazzo del Comitato 
centrale della Sed è sottopo­
sto a uno stretto controllo di 
polizia per evitare asportazio­
ni di documenti compromet­
tenti L appello - in cui è pres­
sante l'esortazione a evitare 
«ogni violenza» - è sottoscritto 
da «Neues Forum», dalla Sdp 
(socialdemocratici), da «Ri­
sveglio democratico», da •De­
mocrazia oggi», dal «Gruppo 
d iniziativa dell'Accademia», 
da «Pace e dintli umani». Nel 
frattempo Wolfgang Schwa-

nitz, capo della sicurezza ria 
zionale ha ordinato il blocco 
di tutti i voli per la Romania 
dove starebbero per confluire 
documenti compromettenti su 
(tingenti corrotti 

L iniziativa è partita del 
gruppo di uomini di cultura e 
di teatro di «Iniziativa 4 dicem­
bre», i quali nel mese scorso 
promossero la grandiosa ma­
nifestazione alla quale prese 
parte a Berlino un milione di 
persone 

Delegati di «Iniziativa 4 di­
cembre» si erano incontrati ie-
n mattina con il presidente 
Modrow al quale avevano 
chiesto di sostenere l'azione 
Anche il presidente della Ca­
mera dei deputati ha espresso 
il suo apprezzamento per 11 
niziatrva che considera di nle 
vanie significato 

L appello nspecchia la va­
stissima emozione che le real­
tà scandalose di cui si viene a 
conoscenza vanno suscitando 
in tutto il paese La Procura 
generale ha confermato che 
non soltanto l'ex segretario 
generale della Sed e capo del­
lo Stato Ench Honecker, ma 
tutti gli ex membn dell Ufficio 
politico precedente la «svolta» 
si trovano agli arresti domici­
liari Nessuno di loro, pare, 
abita più nelle residenze dora­
te di Wandlitz, neppure lo 
stesso infermo Honecker II 
presidente del Consiglio Mo­
drow, subito 'topo la scom­
parsa del sottosegretario di 
Stato addetto alle questioni 

valutane Schalck-Golodkows-
ki aveva annunciato di avere 
disposto le necessarie misure 
perché «il caso non si noeta» 
bel fuggiasco - accusato an 
che di traffico illegale di armi 
- non si hanno tuttora tracce 
A Bonn non è pervenuta ri­
chiesta dalla Rdt per una col­
laborazione nella ricerca, non 
esistendo tuttora tra i due Stati 
una convenzione di collabo­
razione tra le proprie magi­
strature Neppure in Svizzera, 
dove Schalk potrebbe essersi 
ntugiato, esistono secondo le 
automa elvetiche elementi 
che ne confermino la presen­
za Ad Erfurt proprio ien sera 
gruppi di manifestanti hanno 
cercato di irrompere nella se­
de della polizia segreta 

Ien la direzione della Cdu, il 
partito democratico cnstiano 
ha chiesto che Egon Krenz n-
nunci alla canea di capo dello 
Stato e di presidente del Con­
siglio nazionale della difesa, 
alla quale era stato eletto dal­
la Camera del popolo il 24 ot­
tobre scorso 

La Cdu suggensce che la 
presidenza del Consiglio della 
difesa sia assunta dal capo 
del governo Modrow e per la 
presidenza della Repubblica 
propone la senttnee Chnsta 
Wolf 

Sulla questione della numfi-
cazione dei due Stati tedeschi 
ien aderenti a «Neues Forum» 
di Berlino hanno avanzato la 
richiesta di un referendum In 
un documento fatto pervenire 

ali agenzia Adn si sollecita 
una risposta positiva al pro­
gramma in dieci punti pro­
spettato nei giorni scorsi dal 
cancelliere Koh! «Non si può 
sempre considerare un utopia 
da non discutersi uno Stato 
nazionale tedesco unito da 
realizzarsi nel lungo termine, 
dentro gli attuali confini della 
Rdt e della Rft, mediante il di­

simpegno dagli obblighi mili­
tati derivanti dall appartenen­
za al Patto di Varsavia e alla 
Nato» afferma il documento 
A Lipsia pera'tro 200mild di­
mostranti sono scesi in piazza 
per reclamare I unificazione 
tra le due Germanie A Mosca 
infine il pnmo ministro Hans 
Madrow si è incontrato con 
Mikhail Gorbaciov 

Gregor Gysi mentre annuncia fé dimissioni del Politburo della Sed 

Neues Deutschland 
non è più oigano 
del Ce della Sed 

«Basta con le bugie» dice il cartello di fronte all'ingresso della sede della Sed 

BV BERLINO «Una decisione 
presa con lo sguardo rivolto al 
futuro e non al passato La 
nostra intenzione è di diventa­
re un foro aperto a tutti i com­
pagni affinché possano aiutar­
ci a rafforzare il partito» 

Con questa promessa 
Neues Deutschland, per de­
cenni voce ufficile del «Comi­
tato centrale» della Sed, ha 
cambiato ien la testata per di­
ventare «organo centrale del 
partito di unità socialista» 
Un iniziativa dunque che si n-
promette di favonre il trava­
glio e la nflessione in atto nel­
la Sed ali indomani delle di­
missioni (Comitato centrale, 
Politburo, commissione di 
controllo) che hanno «deca­
pitato» il vertice del partito al 
potere nella Repubblica de­
mocratica tedesca E proprio 
commentando la difficile si­
tuazione della Sed, Neues 
Deutschland non nasconde le 
preoccupazioni e i nschi che 
si producano divisioni lace­

ranti nel partito L editoriale 
pubblicato ieri affermava tra 
I altro «Bisogna mettere in at­
to degli sforzi risolutivi per evi­
tare la spaccatura all'interno 
del partito comunista Una 
spaccatura che equivarrebbe 
a gettare a mare le lezioni del 
passato e metterebbe in peri­
colo 1 esistenza stessa del so­
cialismo nella Rdt» L'ipotesi 
di scissioni e fratture nella Sed 
è insomma all'ordine del gior­
no La stampa propone con 
sempre maggiore frequenza 
interventi che sottolineano le 
richieste della base della Sed 
che chiede maggiore control­
lo da parte degli organismi 
periferici e degli iscritti I rischi 
di una spaccatura vengono 
sottolineati anche da un altro 
giornale comunista della Rdt, 
il Berliner Zeitung per II quale 
la Sed deve riconquistare il 
consenso popolare per argi­
nare l'esodo degli aderenti 
(200 000 in meno da settem­
bre) 

In mano a Modrow, il Gorby tedesco, la carta vincente 
Che «l'operazione Krenz» alla lunga non avrebbe 
funzionato, erano in molti a pensarlo. Ma che sa­
rebbe crollata tanto presto, e in modo tanto dram­
matico, pochi lo prevedevano. Basti pensare che, fi­
no all'altro giorno, nel gioco delle previsioni la stes­
sa ipotesi che Egon Krenz e il gruppo dirìgente non •. t 
sopravvivessero al congresso straordinario del 15-17 
dicembre veniva data solo per probabile sicura, 

PAOLO SOLDINI 

• • E invece, il paese ̂ ove -
come ha detto qualcuno - «la 
Storia ha cominciato a correre 
più veloce dei fatti» ci ha riser­
vato I ennesima sorpresa I en­
nesima svolta maturata sul filo 
delle ore Meno di ventiquat­
tro, per la precisione dalla 
selva di fischi con cui Krenz 
era stato accolto dalla folla 
che protestava davanti alla se­
de del Ce della Sed, sabato 
sera all'applauso con cut la 
slessa folla ha accolto 1 an­
nuncio, fatto dal membro del 
Politburo Gunter Schabowski, 
delle dimissioni dell'intero 
gruppo dirigente, segretario 
generale, Politburo e Comitato 
centrale, domenica pomerig­
gio La rivoluzione del «popo­
lo della Sed» ha vinto appa­
rentemente (ma solo appa­
rentemente) senza storco e, 
in fondo, senza dover neppu­
re alzare troppo la voce Ora, 
soltanto ora cominciano a 
emergere \ particolan del du­
rissimo scontro politico che si 
è svolto nei precongressi che 
dovevano eleggere i delegati 
Ma anche chi ne aveva avuto 
qualche percezione pnma 
nei giorni scorsi ne aveva tut-

t'al più tratto I impressione 
che la grande battaglia, defini­
tiva sarebbe avvenuta non 
sulla piazza, ma al Congresso 
straordinario, in una cornice 
certo difficilissima per Krenz e 
per i suoi, ma comunque isti­
tuzionale 

Cosi non è stato E allora, 
per capire bene ciò che è ac­
caduto e per tentare una ana­
lisi della piega che dora in 
poi gli avvenimenti potranno 
prendere ci si deve porre al­
cune domande 

1) Che coserà l'operazio* 
ne Krenz» e perché non ha 
retto7 11 tentativo di gestire in­
sieme la svolta le clamorose 
correzioni della linea politica 
e dei comportamenti del pote­
re che hanno portato al rove­
sciamento di Honecker, all'a­
pertura del dialogo e infine al 
virtuale abbattimento del mu­
ro di Berlino, e la continuità, 
cioè il fatto che protagonisti e 
promoton, entro certi limiti, 
delle novità fossero gli stessi 
uomini che avevano gestito le 
miserie dell'«ancien regime», 
era illusorio Ma non ha fun­
zionato non perché Krenz o il 
•suo» Politburo abbiano com­

messo degli «erron» nessuno, 
in realtà, nmprovera loro nulla 
di quanto è accaduto da un 
mese e mezzo a questa parte, 
e mola sono persino disposti 
a riconoscere Una certa «sin­
cerità" alle aperture di quel 
gruppo dirigente. Era sottopo­
sto a una formidabile pressio­
ne, è vero, ma almeno in 
qualche occasione ha dato 
l'impressione di agire anche 
per scelta e non solo per ne­
cessità 

Il problema è un altro è 
che te ragioni della continuità 
non hanno trovato, non tra la 
gente ma neppure tra la gran­
de maggioranza dei due mi­
lioni di iscritti alla Sed, alcuna 
legittimazione. Né politica né 
- ed è torse ciò che più conta 
- morale Colpisce I accentua­
zione, ben percepibile fin dal-
I inizio, sugli aspetti morali più 
che politici della inaccettabili­
tà della «continuità nel rinno­
vamento» Non a caso, I ulti­
ma fase della cnsi si è dipana­
ta sotto il segno della necessi­
tà di «fare pulizia», non tanto 
degli «erron», quanto delle 
«colpe» del gruppo dirigente 
che circondava Honecker, de­
stinato a companre non solo 
di fronte al Tnbunate della 
Stona ma anche, ormai, da­
vanti a più prosaici tribunali 
terreni E non a caso, nel suo 
discorso, comprensibilmente 
ispirato dal bisogno di una 
•captazio benevolentiae», 1 al 
tra sera davanti alla folla tu­
multuante, Schabowski ha an­
nunciato pnma le espulsioni 
dei dodici «cattivi» del vecchio 
gruppo dirigente e poi come 

secondo punto, le ben più 
clamorose dimissioni del nuo­
vo 

La rivoluzione della Sed, in­
somma, è stata morale oltre 
che politica, e in questo riflet­
te uno stato d'animo larga- * 
mente diffuso tra la popola­
zione della Rdt, che rifiuta lo 
scandalo dei privilegi e della 
separatezza del potere dal po­
polo La politica prevede la 
possibilità dei compromessi, 
delle gradualità, dei piccoli 
passi, la morale no questo 
spiega, in larga parte, la radi­
calità della rivolta, il fatto che 
abbia fatto precipitare in mo­
do tanto rapido e davvero irre-
-sistibtle, fino alle estreme con­
seguenze, là crisi di fiducia 
che fin dall'inizio dell Est eu­
ropeo) aveva circondato i 
•nnnovaton-conttnuaton» 

2) Che cosa succederà ora 
nella Sed, e chi gestirà politi­
camente, e come, la rottura 
che ormai si profila inevitabile 
nella continuità della sua sto­
na e della sua organizzazio­
ne7 In un pnmo commento a 
caldo, l'altra sera, Egon Bahr 
I eminenza grigia della Ostpo 
litik di Willy Brandt, uno che 
la Rdt la conosce nel profon­
do si è detto convinto che la 
Sed è avviata verso un Con­
gresso che andrà ben oltre i li 
miti del «nnnovamento» Tra 
meno di due settimane, a Ber­
lino si discuterà la fondazio­
ne di un partito «diverso», che 
sta già nascendo dai precon-
gressi e nelle piazze della pro­
testa popolare Bahr non 
esclude che si amvi al cam 
biamento del nome, e qual­

che esponente socialdemo­
cratico onentate, in un dibatti­
to alla tv occidentale, ha n-
chiamato il fatto, spesso di­
menticato almeno luon della 
Rdt che la Sed, a differenza di 
altn partiti dominanti nei pae­
si dell Est, non porta dentro di 
sé solo 1 eredità storica del 
movimento comunista degli 
anni di Stalin, ma ha assorbi­
to, sia pure con un atto di vio­
lenza imposto dall'esterno, 
una eredità storica socialista 
che era forte e vitale, specie in 
alcune regioni della «zona so­
vietica» che sarebbe poi di­
ventata la Rdt La Sed, secon­
do le stime generali confer­
mate anche da Modrow in 
una intervista atto Spiegel, rac­
coglierebbe non più del venti 
per cento dei consensi, se si 
votasse oggi Ben diverse però 
sarebbero le prospettive di 
una alleanza organica in un 
partito nuovo o fondata su ac­
cordi con altre forze, che fa­
cesse della nforma, in senso 
democratico, det socialismo 
la propna piattaforma7 

Certo, ora come ora, quali 
prospettive apra una «rifonda-
zione» della Sed, sullo siile 
(per esemplo) di quanto ha 
fatto il Posu in Unghena, nel 
panorama delle aggregazioni 
politiche che si vanno orga­
nizzando nell opposizione 
nella Rdt è, ovviamente, tutta 
da vedere e sarà sicuramente 
l'aspetto più interessante del­
l'ormai vicino congresso Per 
ora, gli unici elementi di giudi­
zio 
sono quelli che nguardano gli 
uomini È molto probabile 

che in quella «cosa» futura che 
sarà la Sed dopo il congresso 
dovrebbero comunque conta­
re i personaggi che sono stati 
chiamati, sull incalzare delle 
nehieste dalla base a parteci 
pare alla commissione incari­
cata di preparare material­
mente il Congresso Ventisei 
membn sui quali spicca, per 
ora, un triunvirato composto 
da Markus Wolff, Gregor Gysì 
e dal borgomastro di Dresda, 
Berghofer Rinnovatori, ovvia­
mente, con quel credito di 
verginità politica che a Krenz 
e ai suoi è evidentemente 
mancato Al punto che uno 
del tnunvirato, Gysi, pochi, fi­
no a qualche tempo fa, sape­
vano addirittura che fosse 
iscntto alla Sed Presidente 
dell Ordine degli avvocali, era 
salito alla nbalta come difen­
sore delle ragioni del diritto e 
del dialogo nei momenti più 
bui del «tardo honeckensmo», 

sostenendo sempre posizioni 
vicine a quelle di «Neues Fo­
rum* Markus Wolff, ex capo 
del controspionaggio (fu l'ar­
tefice tra l'altro del «caso Guil­
laume» che nel 74 costò la 
Cancellena a Brandt) ha pie-, 
so da tempo le distanze dal 
potere, è abbastanza popola­
re tra la gente ed è considera­
to particolarmente legato al-
1 Urss di Gorbaciov Berghofer 
è stato il primo e quando non 
era ancora scontato, a prati­
care il dialogo, nella sua Dre­
sda - dove segretano del par­
tito era allora Modrow - con 
I opposizione scesa in piazza 
II tnunvirato, insomma, è 
composto da una faccia nuo­
va e da due che la loro credi­
bilità se la sono guadagnata 
sul campo 

3) Un'ultima notazione ri­
guarda l'equilibno istituziona­
le che la clamorosa autodeca-
pitazione della Sed può deter­

minare Scomparso Krenz con 
il «suo» Politburo, 1 unica auto-
ntà chiara e definita nel paese 
resta quella del governo, il 
che rappresenta una modifica 
che rende I assetto islituziona-
• le della Rdt più simile a quello 
det regimi democratici Pur se 
il governo non è stato nomi­
nato da un Parlamento libera* 
mente eletto, l'enorme raffor­
zamento che gli viene dalla 
indipendenza acquisita da Un 
partito guida che prima ha ri­
nunciato al suo monopolio 
del potere e poi ha imboccato 
la via di una trasformazione in 
fondo alla quale nessuno sa 
cosa ci sarà, gli offre opportu­
nità impensabili solo fino a 
qualche giorno fa Modrow, H 
«portatore delle speranze*, Il 
•Gorbaciov tedesco*, come lo 
chiamavano le fo|le delle priv­
ine manifestazioni, non h*. 
più confini oltre ì quali gli sia 
impossibile spingersi. 

Perché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

Bombardamenti 
nel Libano del sud 
Almeno 7 i morti 
• • BEIRUT Per il terzo gior­
no consecutivo l artighena 
della milizia protsraeliana del 
sud Libano ha bombardato la 
cittadina di Nabatiyeh e il vici­
no villaggio di Kfar Rumma-
neh per rappresaglia contro 
attentati della guerriglia sciita 
Il cannoneggiamento ha pro­
vocato la morie di sette civili e 
il ferimento di altri 35 II lea­
der del movimento senta 
•Amai» Nabih Bem ha mi 
nacciato che se il sedicente 
«esèrcito del Libano sud» (co 
si si chiama la milizia fantoc 
ciò) non cesserà immediata 
mente i cannoneggiamenti le 
forze sciite «risponderanno al 
fuoco con il fuoco nelle zone 

israeliane» Ma il bombarda­
mento di Nabatryeh non e sta­
to I unico atto di guerra delle 
ultime ore Nella parte men-
dionate detta valle della, Be-
kaa ci sono stati dun scontri 
tra le milizie sente mali di 
«Amai» e degli «Hezbollah» fi-
loiraniani, una ventina di per­
sone sono nmaste uccise o le­
nte E nella città cristiana di 
Jezzine, unita da un corridoio 
alia «fascia di sicurezza» occu­
pata dagli israeliani, dieci 
bombe a mano sono state 
lanciate contro 1 abitazione 
del minisrto Edmond Rizk 
(cristiano), che fa parte del 
governo unitario di Selim el 
Hoss fortunatamente non ci 
sono state vittime 

A Madrid clamoroso incidente in parlamento 

I tre deputati baschi 
espulsi dall'aula 
• H MADRID Clamoroso inci­
dente alla seduta di insedia­
mento del nuovo Parlamento 
spagnolo i tre deputati baschi 
del movimento indipendenti­
sta «Hem Batasuna- sono stati 
espulsi dall aula perché han­
no giurato «con riserva» «Hem 
Batasuna» (Unione popolare) 
è una coalizione di quattro di­
versi partiti baschi legalizzata 
ne) 1986, nelle elezioni del 29 
ottobre ha ottenuto quattro 
seggi alla Camera e due al Se 
nato annunciando poi 1 inten 
zione di partecipare per la 
prima volta nella sua stona 
ali attività delle istituzioni sta 
tali Alcuni giorni fa uno dei 
quattro deputati è stato assas 

sinato da terroristi di estrema 
destra 

Ien mattina al momento 
del giuramento di fedeltà alla 
Costituzione i tre deputati ba­
schi - Jon Idigoras Itziar Aiz 
purua e Angel Alcade que-
sl ultimo uscito venerdì di pri­
gione dove era detenuto per 
sospetta appartenenza ali Età 
- hanno pronunciato il rego­
lamentare «SI lo giuro» ag 
giungendo però subito dopo 
•Per obbligo di legge» Imme 
diata la reazione del presiden 
te dell Assemblea Felix Pons 
che ha intimato ai tre di ab­
bandonare lauta in quanto 
non potevano essere conside 
rati deputati «di pieno dintto» 

I tre - è stato precisato - po­
tranno se vogliono giurare in 
altra occasione hanno invece 
annunciato che ricorreranno 
alla Corte costituzionale per­
ché sia riconosciuta la validità 
della formula da essi pronun­
ciata 

AH incidente ha fatto un ac­
cenno anche il primo ministro 
socialista Felipe Gonzalez 
che ha subito dopo illustrato il 
suo programma per il nuovo 
governo Gonzalez ha detto 
che il terrorismo dell Eia è 
••politicamente sconfitto» e ha 
deplorato che i deputati ba­
schi non abbiano avuto paro­
le di condanna per gli attenta­
ti della stessa Età 

I denti sono sensibili al freddo e al 
colds quando le gengive, aggredite 
«fallo placca, si filtrano losciondo 
scoperto il colletto del dente, "la 
dentina", dove le terminaztoni ner­
vo» sono pia sensibili. Ecco perché 
caldo e freddo provocano q u e i tipi-
the sensazioni di fostHr*o In questo 
caso è importante usare tutti i gior­
ni un dentifricio per denti sensibili 

Neo Mentodent OS offre un 
valido aiuto perché oltre a combat­
tete la placco, protegge i denti dal­
lo sensibilità. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 1w 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 
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